
 
 

 

 

 

 

  
  
  
  

 
 

  
 

  
 

  
 

  
  
  
  
  
  
  
 

 
 

 
 

 
  

  
 

  
   
  
 

  
  
 Criteri di valutazione delle irregolarità accertate 
  
 Durata degli effetti della revoca 
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Della sospensione a evidenza negli Albi regionali in cui 
 

 
 

 

 

 

 

 

 
 
Fermo restando quanto previsto in materia di sospensione, la Direzione competente, a tutela 

giudiziaria ovvero mediante atti legittimamente trasmessi da altre 

amministrativi, av , per uno o più 
dei seguenti reati, indicati a titolo esemplificativo ma non esaustivo:   

1. delitti contro la pubblica amministrazione; 



 
 

2. delitti di cui agli articoli 640-bis (truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 
pubbliche), 640-ter (frode informatica) del codice penale, quando commessi in danno dello 
Stato, di altro ente pubblico o dell'Unione europea; 

3. delitti di cui agli articoli 2621 (false comunicazioni sociali) e 2622 (false comunicazioni sociali 
delle società quotate) del codice civile; 

4. delitti di cui all'articolo 24 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (indebita percezione 
di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o dell'Unione europea o per il 
conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di un ente 
pubblico e frode nelle pubbliche forniture); 

5. altri delitti commessi nell'esercizio dell'attività di istruzione e formazione professionale o dei 
servizi al lavoro che comportino l'utilizzo improprio, la distrazione o l'appropriazione indebita 
di risorse pubbliche. 

 

 sul mantenimento dei requisiti di accreditamento; 
 sulla corretta gestione, anche in ambito amministrativo-contabile, dei servizi e delle attività 

formative nonché delle risorse pubbliche eventualmente concesse; 
 sulla corretta erogazione dei servizi e delle attività formative ; 
 

regionale. 

 

All'esito dell'istruttoria condotta dagli Uffici competenti in relazione alla natura e alla gravità dei fatti, 
la Direzione può disporre, con decreto dirigenziale, la sospensione cautelare dell'accreditamento 
qualora emergano amministrative/contabili e/o sulla qualità dei servizi erogati. Tale misura cautelare 
non è adottata in ragione della mera pendenza del procedimento penale, bensì sulla base di 
un'autonoma valutazione amministrativa degli elementi acquisiti. 
 
La sospensione ha carattere temporaneo ed 
esclusivamente amministrativo, autonomo e distinto rispetto al procedimento penale, il quale segue 
il proprio corso nelle sedi competenti.  
 
Le valutazioni amministrative non implicano né anticipano giudizi di responsabilità penale e si 

co. 
 

 
 

 

 

 
 
Nel caso in cui, nei confronti del legale rappresentante, degli amministratori o dei direttori 
responsabili amministrativi, venga disposto dal giudice o da qualunque altra autorità competente 



 
 

un provvedimento interdittivo, la Direzione competente ne prende atto e con apposito 

 
Nel caso di particolari esigenze di celerità correlate alla tutela del corretto utilizzo delle risorse  

, nei 
rappresentante, degli amministratori o dei direttori responsabili amministrativi, venga disposto il rinvio 
a giudizio per reati che presentino le caratteristiche sopra descritte, la Direzione competente, 

 
considerata la gravità dei fatti contestati, riconducibili a ipotesi di distrazione di fondi pubblici e al 

 
 
In entrambe le ipotesi, sussistendo particolari esigenze di celerità (es. pericolo di dispersione di risorse 
pubbliche, pericolo di reiterazione) ai 

comunicazione di avvio del procedimento, ferma restando la successiva attivazione del 
contradittorio procedimentale. 
Con il medesimo provvedimento di sospensione cautelare la Direzione Competente attiva il 

5 giorni per la 
presentazione delle memorie, osservazioni e documentazione a propria difesa. 
 

da parte di Regione Lombardia, degli atti o elementi informativi afferenti al 
procedimento penale, 

 

 

 

La sospensione cautelare in caso di interdizione dei soggetti sopra richiamati è disposta 
fino alla sostituzione del soggetto interessato e all  sua totale estromissione da 
tutti i rapporti con l'ente, nonché della cessazione di ogni potere di agire in nome e per conto dello 
stesso. 
 
La sospensione cautelare dell'ente in caso di rinvio a giudizio ha durata massima di centottanta 
giorni dalla data del relativo provvedimento ed è prorogabile una sola volta, con atto motivato, per 
un ulteriore periodo non superiore a centottanta giorni, ai sensi dell'articolo 7 della legge regionale 
29 dicembre 2025, n. 19. La sospensione può concludersi anticipatamente qualora i soggetti rinviati 
a giudizio siano sostituiti, sia ripristinata l'operatività dell'ente e quest'ultimo abbia dato dimostrazione 
del ripristino dei requisiti di affidabilità e regolarità gestionale richiesti per l'accreditamento, ovvero 
qualora intervengano nuovi elementi o provvedimenti giudiziari rilevanti ai fini dell'accreditamento 
o della gestione dell'attività formativa. 
 

 

 

 

La revoca è adottata nel rispetto dei principi di proporzionalità, adeguatezza e gradualità 



 
 

attivabili mediante la sospensione, non siano state poste in essere o non siano idonee a ristabilire le 
condizioni richieste per
 

perdita dei requisiti di accreditamento e del venir meno del rapporto di fiducia con 
 ai sensi 

 

4  

4.2.1  
 
Costituiscono cause di revoca dell'accreditamento le medesime fattispecie già previste per la 
sospensione, qualora per gravità, reiterazione o mancata sanabilità, ovvero se non rimosse nei 
termini assegnati, risultino idonee a determinare la perdita dei requisiti di accreditamento e la 
compromissione definitiva del rapporto fiduciario con l'Amministrazione regionale, ai sensi ai sensi 

. 
 
A titolo esemplificativo ma non esaustivo, costituiscono cause di revoca, le ulteriori fattispecie di 
seguito indicate: 
 

  
anche a seguito di accertamento da parte degli organismi di vigilanza interna o di 
controllo; 

 
salva la possibilità di consentire la conclusione delle attività formative in corso 

, qualora permangano i requisiti strutturali di 
accreditamento della sede; 

 il mancato ripristino entro i termini assegnati con provvedimento di sospensione, degli 
standard minimi di erogazione del servizio; 

 il perdurare di situazioni di irregolarità, inadempienze o non conformità rispetto al 
; 

 le presentazioni di dichiarazioni false o mendaci rese al soggetto pubblico responsabile; 
 il mancato possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente, quando accertato 

in via definitiva e non più sanabile; 
 

 

 

 

 

 
4.3. Mala gestio: Nozione, presupposti e rilievo ai fini della revoca 
 
La mala gesti

 con 
7, della L. R. n. 19/2025. 



 
 

La valutazione della mala gestio è effettuata in modo complessivo e sistemico, tenendo conto del 

Amministrazione 
nonché sulla corretta erogazione dei servizi e/o sulla possibilità di  sanare eventuali posizioni irregolari 

enza e con danni 
 

 
La mala gestio si manifesta, a titolo esemplificativo e non esaustivo, nelle seguenti fattispecie:  
 

a. gravi irregolarità amministrative o contabili;  
b. gestione irregolare o fraudolenta delle attività formative; 
c. violazioni reiterate o strutturali dei requisiti di accreditamento;  
d. opacità gestionale o mancata collaborazione con 

; 
e. uso distorto di fondi pubblici; 
f. mancata o carente 

231/2001 o del revisore legale/società di revisione; 
g. violazioni significative e reiterate degli obblighi di trasparenza, 

pubblicità o prevenzione della corruzione; 
h. gravi carenze nei sistemi di controllo interno, gestione dei rischi o 

procedure di rendicontazione, tali da non garantire la regolarità 
amministrativa, gestionale o didattica; 

i. mancata tempestiva attivazione delle misure di anticorruzione e 
antiriciclaggio di cui alla Legge 190/2012 e al D.Lgs. 231/2001 in 

; 
j. 

; 
k. assetti organizzativi, gestionali o contabili tali da compromettere la 

regolare erogazione delle attività formative o la corretta gestione 
delle risorse pubbliche; 

l. irregolarità nella tracciabilità dei flussi finanziari o nella gestione dei 
pagamenti relativi ad attività finanziate con risorse pubbliche o 
comunitarie; 

 
La valutazione della mala gestio 

pubblici regionali. Essa assume rilievo anche indipendentemente dalla sussistenza di responsabilità 
penale o amministrativo-contabile, qualora i comportamenti siano incompatibili con il rapporto 

 
 

perentorio di adeguamento,  disponendo 
verifiche supplementari prima della definitiva adozione del provvedimento di revoca. 
 

 

Regione Lombardia si riserva in ogni caso la richiesta da accertarsi nelle sedi 
giudiziarie competenti. 
 
4.4 Rinvio a giudizio e gravi irregolarità gestionali  
 



 
 

gravi elementi di mala gestio, 
formative, alla gestione amministrativo-
compromettere in modo sostanziale e non temporaneo il mantenimento dei requisiti di 

zione competente, 

particolari esigenze di celerità, e 
procedimentale, dispone con decreto dirigenziale, . 
 
In tali ipotesi, la Direzione competente 
verificando se gli stessi risultino idonei a incidere, in modo grave e definitivo su: 
 

 il mantenimento dei requisiti di accreditamento; 
 la corretta e regolare gestione dei servizi erogati in accreditamento; 
 il rapporto fiduciario con la Regione; 
  

 

 

la Direzione competente procede alla ricognizione puntuale delle attività in svolgimento al 
momento dalla revoca, disponendo per le stesse  a seconda delle specifiche situazioni rilevate - 

 
 
Resta ferma, in ogni caso, la facoltà della Direzione competente di riesaminare o adeguare la misura 

delle attività, senza che ciò comporti valutazioni sul merito del procedimento penale.  
 
4.5 Criteri di valutazione delle irregolarità accertate 

Nella valutazione circa la sanabilità delle irregolarità riscontrate, la Direzione competente tiene 
 

 
 delle misure adottate 

in applicazione, rispettivamente, della Legge n. 231/2001 e della Legge n. 
 che ha 

rilasciato le Certificazioni di Qualità, del 
 

 
; 

 di modifiche intervenute relative al cambiamento nella compagine sociale, nello 
statuto o negli organi di gestione, vigilanza e controllo interno; 

 
. 

 
 

 

 

 

  
  



 
 

  

 

 
 

 o su richiesta dello stesso operatore. 

 

Entro il termine di conclusione del procedimento la Direzione competente adotta il decreto di 
. 

 

 

 

sette anni.  
 

 

  
 

 

Il caso di revoca parziale per le sole  
 presentare nuova istanza di accreditamento per 

 
 

al fine di garantire la tutela dei destinatari dei 
servizi, qualora i requisiti strutturali della sede lo consentano, è fatta salva la conclusione da parte 

necessario al completamento delle procedure per la riassegnazione di tali attività ad altro ente 
accreditato. 

Fino alla conclusione delle attività, ovvero fino al completo trasferimento delle stesse ad altro ente, 
l

 nonché del corretto adempimento di tutti gli 
obblighi derivanti accreditamento. 



 
 

comportamenti ostativi verso il trasferimento delle attività ad altro ente, costituisce presupposto per 
da accertarsi nelle sedi competenti.  

 

ed indicare il soggetto con i relativi recapiti al quale dovranno essere recapitate le richieste per 
 La durata della conservazione della documentazione è stabilita dalla 

normativa vigente in materia. 
 

è iscritto. 
 

5. Rinuncia  

nei termini di seguito indicati. 
 

nche a seguito di 
irregolarità segnalate 

 
 

dovrà essere presentata in ogni caso prima della formalizzazione di qualsiasi tipo 
.  

 
valuterà la richiesta tenendo conto della gravità delle irregolarità segnalate e potrà 

accoglierla o rigettarla con provvedimento motivato. 
 
La rinuncia, che potrà essere accolta previa valutazione della gravità delle irregolarità commesse, 
in ottica deflattiva del contenzioso, comporta la cessazione dell'accreditamento a decorrere dalla 
data di efficacia del relativo provvedimento di presa d'atto della Direzione competente. 
 

accreditamento prima che sia decorso il termine di tre anni dalla data di efficacia del 
provvedimento, ferma restando la verifica del possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente. 

 , al fine di salvaguardare 
la corretta erogazione dei servizi fino alla conclusione delle attività o allo spostamento degli stessi 
presso altri enti, gli Uffici provvederanno a indicare le azioni correttive, gli adempimenti e le misure 

ad adottare fino alla completa cessazione di ogni servizio erogato in 
accreditamento. 

. 

 

6. Comunicazione ed efficacia dei provvedimenti 

Tutti i provvedimenti conclusivi, adottati con decreto dirigenziale in ottemperanza alla normativa 
data del ricevimento. 

 

7. Conclusione  



 
 

Al termine del procedimento, nelle ipotesi di sospensione, revoca, reintegrazione, la Direzione 
competente 
previste dalla legge regionale. 
 
A salvaguardia e tutela del diritto di 
delle autorità preposte, Ufficio accreditamento previa verifica della normativa Privacy provvederà 
periodicamente ad aggiornare e pubblicare  
 
Tale elenco contiene esclusivamente i 

 Non saranno indicate 
 

 
8. Clausola finale 

rispetto dei principi di legalità, proporzionalità, adegu  

Resta inteso che qualora emergano anche in via 
incidentale, irregolarità rilevanti /o della corretta erogazione dei servizi, 
la Direzione si riserva di procedere sulle stesse nelle opportune sedi. 

abilità complessiva del 
soggetto accreditato.  

 

 


